L'arte antica di forgiare le lame
Da un pezzo di ferro grezzo ad una vera scultura d'acciaio: l'Arte di forgiare le lame, tradizione antica a Frosolone. E' un artigianato tipico che da secoli viene tramandato di generazione in generazione.

Forbici e coltelli, nella singolarità della loro lavorazione, diventano veri e propri "pezzi d'arte" dell'artigianato, frutto di una tecnica antica e secolare che ha conosciuto momenti esaltanti.

Verso la fine del 1800 questa attività manifatturiera, dava lavoro a centinaia di addetti ed ancora nella prima metà del 1900 si contavano circa ottanta botteghe artigiane. Oggi, un'avviatissima attività semi-industriale fa di Frosolone un importante e rinomato centro, unico nel meridione d'Italia per la lavorazione dell'acciaio.

Forbici e coltelli, bisturi, pugnali, sciabole e arnesi da taglio di qualsiasi foggia si possono trovare e comprare nelle fabbriche e nei negozi specializzati o direttamente dall'artigiano che li ha realizzati.

La Mostra Nazionale di forbici e coltelli porta in piazza, nel mese di agosto, i pezzi migliori della produzione. La Festa della Forgiatura fa rivivere tutte le fasi dell'antica lavorazione artigianale. 

I tesori della montagna
Visibili da lontano, mentre continuano a girare, come gigantesche girandole lasciate lì chissà da quali bambini stanchi di giocare, i pali del campo prova eolico annunciano che ci stiamo avvicinando a Frosolone e alla sua montagna.

E poi.... i profumi, il verde, l'aria pura e pungente.

L'ambiente montano è un sorprendente "mare di verde", uno scrigno prezioso che raccoglie meraviglie dove alberi secolari, stagni e laghetti, cucuzzoli e passi scoscesi, rocce bianche e rifugi, sanno accogliere sapientemente valori paesaggistici (floristici e faunistici) miracolosamente inviolati fino ai nostri giorni.

Tutti i mesi dell'anno vanno bene e qualsiasi stagione è buona per visitare la montagna di Frosolone, perché ogni periodo dell'anno è buono per fruire e godere le sue bellezze.

Quassù, su questi monti, anche a più di mille metri sono riusciti a vegetare alberi di faggio e la faggeta di Monte Marchetta e di Colle dell'Orso rappresentano uno dei rari esempi in cui questa specie vegetale è riuscita a convivere felicemente col clima di queste altitudini. 










